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Turco: subito la legge per gli anziani
Le iniziative del governo per l’anno internazionale della terza età

Università, un sit-in
anti numero-chiuso

ROMA «Approvare al più presto la
legge quadro di riordino dell’assi-
stenza e delle politiche sociali». È
l’appello che il ministro Livia Turco
(solidarietà sociale) ha rivolto al Par-
lamento, presentando le inziative
del Governo per l’anno internazio-
nale delle persone anziane procla-
mato dall’Onu per il 1999 e che por-
ta lo slogan: «Una società per tutte
l’età». Secondo il ministro, gli anzia-
ni hanno bisogno soprattutto di una
rete integrata di servizi socio-sanitari
che consente loro di vivere nelle
proprie case. E la legge che giace in
Parlamento consentirebbe proprio
questo: vivere l’invecchiamento in
positivo, come «l’età dell’agio», ro-

vesciando lo stereotipo che vuole
l’anziano debole e marginalizzato.
«L’anziano, al contrario - ha precisa-
to il ministro - è una miniera di af-
fetti, di capacità, di saperi e di espe-
rienza da cui la società e le istituzio-
ni devono attingere per migliorarsi».
Da qui le nuove iniziative «studiate»
dal dicastero della solidarietà socia-
le, in stretto contatto con il Comita-
to per l’organizzazione dell’anno in-
ternazionale dell’anziano: l’elabora-
zione di una legge per la promozio-
ne e il sostegno delle persone della
terza età, il cui obiettivo è sollecitare
enti locali e Comuni a promuovere
azioni per prevenire l’isolamento; e
un tavolo di lavoro con le Regioni

per l’«umanizzazione» delle case di
riposo. In cantiere per il ‘99 anche
aiuti per gli anziani non autosuffi-
cienti e iniziative di comunicazione:
una conferenza nazionale a Roma
nel mese di maggio e una «Fiera del-
le buone pratiche» annunciata per il
prossimo settembre a Catania.

L’Italia è l’unico paese al mondo
nel quale la percentuale di ultrases-
santacinquenni ha superato quella
dei minori. È il paese con il più bas-
so indice di natalità: un italiano su 4
ha infatti superato i 60 anni. E le
previsioni per il 2020 «dicono» che
gli over 65 cresceranno ancora, fino
a raggiungere il 25 per cento della
popolazione totale.

Secondo i dati dell’Onu, in Europa
i sessantenni sono 120 milioni, 580
milioni sull’intero pianeta. Per ora,
però, l’Italia è l’unico Paese al mon-
do in cui la proporzione di ultra65/
enni (16%) ha superato quella dei
ragazzi con meno di 15 anni (15%).
Nei prossimi 45 anni è inoltre previ-
sto un aumento di 7 milioni negli
«over 65» ed una diminuzione di cir-
ca 17 milioni in coloro che hanno
meno di 60 anni. La longevità della
popolazione italiana è, dunque, una
delle più elevate al mondo: 74,7 an-
ni per gli uomini e 81,2 per le don-
ne. Il tasso di fecondità è invece, in
assoluto, il più basso (1,2 figli per
donna).

ROMA Circa trecento studenti
universitari hanno manifestato
ieri, conun sit-in davanti alla sede
del ministero dell’Università, con
l’obiettivodiottenereunasanato-
riapertutticolorochehannofatto
ricorso al Tar, contro il numero
chiuso, anche per l’anno accade-
mico 1998/99. Una loro delega-
zione,informal’Unionedegliuni-
versitari (Udu), è stata ricevuta da
funzionari del Murst. Altre dimo-
strazioni si sono tenute a Napoli e
a Torino. All’Udu che ha chiesto
«unimpegnoformaledelministe-
ro» e «una legge del Parlamento
cheaboliscailnumerochiuso»dal
Ministero hanno risposto che vi-

sto il regime di autonomia saran-
no le singole università a decidere
ilda farsi echesarà ilParlamentoa
legiferare. I parlamentari Giovan-
ni De Murtas e Angelo Muzio (Co-
munisti italiani) hanno presenta-
to alla Camera, in Commissione
Cultura una risoluzione con cui si
impegnailgovernoadisporreuna
sanatoria sul numero chiuso, con
un provvedimento urgente. Han-
nopure invitato ilgoverno«afarsi
promotore di una nuova discipli-
na dell’accesso agli universitari,
che assicuri un’applicazione
omogenea da partedelle universi-
tà». Intervento richiesto anche
dallaConferenzadelleRegioni.Livia Turco

«La corruzione non è sconfitta»
La Corte dei Conti: «Tangentopoli non è mai finita»

Sul caso Pacciani
vertice in procura
Altri dubbi sul proiettile ritrovato

G. CIPRIANI G. SGHERRI

FIRENZE Imbarazzo. Sconcerto. E
una lunga riunione in procura tra i
magistrati che si occupano dell’in-
chiesta-ter (quella sui mandanti) sul
mostro di Firenze. Sul loro tavolo il
durissimo rapporto della mobile fio-
rentina che ha evidenziato irregolari-
tà e anomalie che si sarebbero svolte
nel corso della lunga indagine che
portò prima all’arresto e poi alla con-
danna di Pietro Pacciani, indicato
come l’autore dei 14 omicidi di cop-
pie di giovani fidanzati. Un vero e
proprio atto d’accusa che contribuirà
ad alimentare il clima di polemiche,
veleni e sospetti che hanno accom-
pagnato gli ultimi 8 anni dell’inchie-
sta. Un clima che ha già provocato
un miriade di procedimenti giudizia-
ri «satellite», tra querele per diffama-
zione, processi per calunnie e quan-
t’altro. Il tutto mentre
tra inchieste e procedi-
menti ancora in corso,
la verità sui delitti del
mostro (o dei mostri,
come hanno sostenuto
i giudici della Corte
d’Assise) è lungi dal-
l’essere scoperta. E
adesso potrebbe co-
minciare il processo al
processo. Gli investiga-
tori della mobile non
avrebbero mosso speci-
fiche accuse a questo o a quel funzio-
nario, né tantomeno avrebbero ipo-
tizzato specifici reati da contestare.
Tuttavia il dossier - di fatto - già con-
tiene nomi e già indica reati. Per cui
sembra inevitabile che il prossimo
passo della procura sia quello di iscri-
vere nel registro degli indagati i no-
mi di alcuni investigatori dell’epoca,
che potrebbero essere accusati di fro-
de processuale e falsa testimonianza.
Ma, appunto, sarà la procura a valu-
tare come e quando procedere. Non
solo: attualmente sempre la procura
di Firenze ha aperto un procedimen-
to per diffamazione contro il mare-

sciallo dei carabinieri Arturo Minoli-
ti, già componente della squadra an-
timostro. Infatti, Minoliti, in un col-
loquio che fu registrato a sua insapu-
ta, pur senza avere prove, aveva
espresso seri dubbi sulla correttezza
di alcune operazioni che, nel 1992,
avevano consentito l’acquisizione di
alcune prove utilizzate contro Pac-
ciani. Ora, dopo l’invio del rapporto
nel quale si segnalano diverse ano-
malie, è possibile che il procedimen-
to su Minoliti venga unificato con la
nuova inchiesta che si sta avviando.
Un’inchiesta che si è già arricchita
della testimonianza dell’avvocato
Pietro Fioravanti, già difensore di
Pacciani, che ascoltato a verbale dai
magistrati avrebbe raccontato episo-
di che lo avevano indotto a nutrire
seri dubbi sulla genuinità della maxi-
perquisizione che portò al ritrova-
mento in casa del contadino di Mer-
catale del proiettile identico a quello

utilizzato dal mostro.
C’è da capire se furono
commesse, o meno, so-
lo irregolarità sommato
ininfluenti; se si trattò
di disattenzioni, ovvero
se si manipolarono le
prove per incastrare
Pacciani. Per adesso c’è
un rapporto della squa-
dra mobile. Un dossier
nel quale si sostiene che
la perquisizione in casa
Pacciani fu compiuta

anche da alcuni poliziotti mai citati
nei verbali; che alcune registrazioni
vennero «purgate». Subito dopo il ri-
trovamento del proiettile si sente il
capo della squadra antimostro, Rug-
gero Perugini, chiedere ad un poli-
ziotto non ancora identificato: «Lo
ha trovato lei?». E il poliziotto ri-
sponde: «Dottore, mi ci è caduto
l’occhio». Frasi che, secondo la mo-
bile, potrebbero mettere in discussio-
ne la versione data al processo: il
proiettile sarebbe stato scoperto dal
solo Perugini. Ora i pm fiorentini do-
vranno stabilire se è vera la versione
ufficiale. O se i sospetti sono fondati.

ROMA La lotta contro la corru-
zione non è finita. Anche se il
grande «colpo di spugna» non
c’è stato, l’attività di persecuzio-
ne della corruzione e della mala
gestione amministrativa è stata
spesso vanificata da «tanti picco-
li colpi di spugna», introdotti
negli ordinamenti. La denuncia
è stata lanciata ieri dal vice pro-
curatore generale della Corte dei
Conti, Antonino Sancetta, a
margine dell’inaugurazione del-
l’anno giudiziario. Tangentopo-
li, dunque, «non è stata elimina-
ta».

Al tempo stesso, però, «corrut-
tori e concussori si sono fatti più
furbi». Lo «j’accuse» della magi-
stratura contabile si è soffermato
in particolare sulle leggi di sana-
toria, «che hanno cancellato tut-
to ciò che è passato. I reati nella
pubblica amministrazione ci so-
no sempre stati - ha aggiunto
Sancetti - fin dai tempi di Scipio-
ne l’africano, e anche oggi corru-
zione e concussione continuano
tranquillamente. Si opera meno
scopertamente, certo, ma questo

non significa
che il fenome-
no sia finito».

In questo
quadro si è in-
serita l’attività
della Corte:
nel 1998 sono
stati sequestra-
ti beni per
quasi 259 mi-
liardi; le inda-
gini attual-
mente in corso
per ipotesi di danno erariale so-
no oltre 121 mila; 40 mila e 300
sono state le archiviazioni, men-
tre assommano a 1240 le nuove
citazioni a giudizio per ammini-
stratori e dipendenti pubblici ri-
tenuti responsabili di danno era-
riale.

Secondo Sancetta, la norma
sulla responsabilità finanziaria
varata nel ‘96, oltre ad aver pre-
scritto i reati contro la pubblica
amministrazione commessi pri-
ma del 1994, ha anche «reso va-
ne iniziative che avevano porta-
to alla condanna di amministra-

tori “tangentisti”, rei di avere
compensato il corruttore con in-
debiti guadagni, resi possibili da
illeciti nella loro attività pubbli-
ca». In questo modo sono stati
scissi molti processi già iniziati,
e per molti imputati è stata la-
sciata all’amministrazione la fa-
coltà di far iniziare un nuovo
processo risarcitorio. «Che que-
sto sia avvenuto, però, non risul-
ta».

Nonostante le difficoltà, nel
corso del ‘98 sono comunque
più che raddoppiate, rispetto al
’97, le condanne pecuniarie per
illeciti amministrativi: oltre 140
miliardi di lire, contro i 65 mi-
liardi dell’anno precedente. La
Lombardia compare come regio-
ne leader in questa classifica,
con più di 38 miliardi. Segue il
Lazio, con quasi 35 miliardi, e la
Puglia con oltre 16 miliardi. In
aumento anche i sequestri di be-
ni per i presunti responsabili:
259 miliardi, a fronte dei circa
449 dei quattro anni precedenti.
In questa particolare classifica
«primeggia» la Puglia, con 146

miliardi.
Il procurato-

re generale ha
concluso ricor-
dando «la ripe-
titività delle ti-
pologie di
danno alla fi-
nanza pubbli-
ca», che in
pratica sono
sempre le stes-
se: «maggiori
oneri conse-
guenti a siste-
matici ritardi
nei pagamenti;
l’omessa ac-
quisizione di
entrate; le pro-
lungate esposi-
zioni di cassa
nei confronti
dei tesorieri; le

irregolarità nella tenuta degli
elenchi degli assistiti da medici
di medicina generale e pediatri
convenzionati; l’acquisto a prez-
zi elevati di presidi medico chi-
rurgici; la progettazione di opere
che non trovano realizzazione;
le opere iniziate ma non ultima-
te e quelle ultimate e non collau-
date.

L’ultimo capitolo del “quader-
no di doglianze” della Corte dei
Conti è stato dedicato allo spi-
noso tema delle pensioni. Sono
oltre 239 mila i ricorsi pendenti.
«Si tratta di un contenzioso im-
menso, preoccupante».

È la sezione regionale del La-
zio a detenere il primato, con 32
mila e 59 sentenze impugnate,
di cui circa 13 mila per questioni
di pensioni civili, 10 mila per
pensioni militari e oltre 8 mila
per quelle di guerra. Segue la se-
zione Campania con oltre 30
mila ricorsi pendenti e la Sicilia,
arrivata a quota 25 mila. La se-
zione con il minor contenzioso
pendente invece è la Valle d’Ao-
sta con soli 118 ricorsi.
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LA LETTERA
Caro direttore,

il titolo dell’Unità del 4 febbraio
«Sulla parità dico no perché si vio-
lerebbe la Costituzione» non corri-
sponde né ai contenuti corretta-
mente riportati nell’intervista, né
al mio pensiero. Poiché la parità è
una questione significativa nel
confronto culturale e politico ci
tengo a precisare la mia opinione.
Ho sempre ritenuto che la legge di
parità, meglio di regolamentazione
tra pubblico e privato, vada collo-
cata e sia lo spicchio di un processo
riformatore complessivo per l’e-
spansione dell’istruzione e del sa-
pere di tutti e, aggiungo, nel corso
della vita. Un programma di for-
mazione continua segnalerà infatti
qualità e lungimiranza delle rifor-
me.

Ho sempre sostenuto che scuola
e università pubbliche siano l’ar-
chitrave irrinunciabile, da rilancia-
re e riqualificare, di una società de-
mocratica, libera, multiculturale e
solidale, una società con la sfida
della ricostruzione di un’identità
nazionale condivisa e della cittadi-
nanza europea. Sono sempre stata
convinta che lalegge di parità deb-
ba fondarsi su un sistema di regole
e controlli certi. E che sostegni alle
famiglie o ai singoli debbano avve-
nire sotto forma del diritto allo stu-
dio, di parziali detrazioni fiscali,
entro una fascia di reddito. Tutto
questo è scritto nell’accordo pro-
grammatico che ha dato vita al
Governo D’Alema, accordo che so-
sterremo lealmente.

La contrarietà che mantengo e
ho espresso nell’intervista riguar-
da, come si capisce dal testo, il ra-
gionamento e le ipotesi del Sen.
Manzini sui finanziamenti alle
scuole e agli istituti paritari che,
secondo me, fra l’altro andrebbero
oltre il dettato costituzionale.

Con stima, Barbara Pollastrini
Responsabile Nazionale Scuola,

Università e Ricerca.

Una veduta del palazzo di giustizia di Milano Lineapress

■ ANTONINO
SANCETTA
L’allarme
del pg: con
piccoli colpi
di spugna
vanificata
la lotta penale

“MONTECATONE REHABILITATION INSTITUTE s.p.a.”
Società a Capitale Misto

Sede Sociale: Via Montecatone n.37 - 40026 Imola (Bo)
Tel. 0542/42666 Fax 0542/629238_____________

Si comunica l’intenzione della Società summenzionata all’acquisizione, tramite gara a proce-
dere ristretta accelerata di servizi finanziari necessari al finanziamento dei lavori di
Ristrutturazione e di allestimento della struttura Ospedaliera di Montecatone - Padiglione
“Collina”.
Descrizione dei servizi (CPC ex 81, 812, 814): Locazione Finanziaria
- parte immobiliare
per un importo presunto delle opere da finanziare di L. 15.000.000.000

- parte mobiliare (attrezzature ed arredi)
per un importo presunto delle forniture da finanziare di L. 5.000.000.000

Gli importi sopra indicati sono presunti ed indicativi.
La Direzione si riserva la facoltà di procedere all’assegnazione dei servizi nel suo comples-
so o stralciame parti secondo le convenienze con le modalità che saranno indicate negli atti
di gara. I soggetti interessati dovranno far pervenire domanda di partecipazione in lingua ita-
liana corredata dalla documentazione di seguito precisata, all’Amministratore Delegato
della “MONTECATONE REHABILITATION INSTITUTE s.p.a.” - Via Montecatone n. 37 - 40026
Imola (Bo), entro le ore 12.00 del giorno 20.02.1999. Con la domanda di partecipazione
dovrà essere presentata la seguente documentazione:
a) documentazione o autodichiarazione ai sensi della Legge 15/68 a dimostrazione dell’in-

sussistenza della cause di esclusione di cui all’art. 29 della Direttiva 92/50 CEE;
b) idonea documentazione attestante la capacità economica, finanziaria e tecnica ai sensi

degli artt. 31 e 32 Direttiva 92/50 CEE.
La Direzione della “MONTECATONE REHABILITATION INSTITUTE s.p.a.” procederà alla sele-
zione a gara, individuando i soggetti che presenteranno i migliori requisiti di affidabilità e
garanzia. Gli inviti a presentare offerta saranno inviati entro 30 giorni dalla scadenza del
presente bando. La Direzione Aziendale si riserva la facoltà di sospendere, revocare o modi-
ficare il presente bando. Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste alla
Direzione della “MONTECATONE REHABILITATION INSTITUTE s.p.a.” - settore amministrati-
vo, tutti i giorni feriali negli orari di ufficio - tel. 0542 - 42666. Il presente bando é stato invia-
to all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee il 2.2.99.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO Ing. Umberto Giliberti

BANDO DI GARA

COMUNE DI FERRARA Città Patrimonio dell’Umanità
ASTA PUBBLICA

IL COMUNE DI FERRARA - Piazza Municipale, 2 - 44100 FERRARA - tel. 0532/239394 - FAX 0532/239389
indice asta pubblica per il giorno di MARTEDÌ  23/02/99 , ore 10.00; con le modalità di cui all’art. 73 lett. c)
R.D. 827/1924, con aggiudicazione a chi avrà presentato la migliore offerta di aumento percentuale sul prez-
zo a base di gara di L. 12.000.000= + I.V.A., per l’affidamento in concessione del servizio di rimozione veicoli
e conseguente custodia e restituzione, per un biennio con decorrenza 1° marzo 1999, ai sensi dell’art. 159
del D.Lgs. 30/04/1992 n.285. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 24.00 del 22/02/1999, correda-
te dei documenti e dichiarazioni contenute nell’avviso integrale affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara.
Ferrara 29/01/1999

IL DIRIGENTE AI CONTRATTID.ssa L. Ferrari

È mancato improvvisamente all’affetto e al-
l’amoredellafamigliailcompagno

EVANGELISTA MARSILI
Lascia in tutti i parenti e compagni un pro-
fondovuoto.FamigliaSforza.

Roma,5febbraio1999

Le compagne ed i compagni della Federa-
zione dei Democratici di Sinistra di Bologna
esprimono il loro cordoglio per la scompar-
sadi

CESARE CASTAGNA
Il ricordodi Cesare,del suogenerosoedisin-
teressato impegno per gli altri e per il nostro
Partito rimarrà in tutti noi come un insegna-
mento da ricordare a cui fare costante riferi-
mento. Al figlio Luigi ed a tutti i familiari por-
giamolenostrepiùsentitecondoglianze.Per
chidesideraporgereunultimosalutoaCesa-
rericordiamocheilcorteofunebrepartiràal-
le 14.30di venerdì 5 febbraiodall’abitazione
della famigliaCastagnaaCastellettodiSerra-
valle.

Bologna,5febbraio1999

I Democratici di Sinistra di Casalecchio si
unisconoaldoloredelSindacoCastagnaper
lascomparsadel

PADRE

Bologna,5febbraio1999

IlGruppoConsiliareDsdiCasalecchioèvici-
no al Sindaco Castagna in questo triste mo-
mentoperlascomparsadelsuocaro

PADRE

Bologna,5febbraio1999

La Presidenza e la Direzione di Seabo S.p.A.
partecipano al dolore del dott. Luigi Casta-
gna, Sindaco di Casalecchio, per la perdita
del

PADRE
Bologna,5febbraio1999

GIANFRANCO TOSI
(Giantosi)

LaLegaMontagnaUisppiange laperditadel
caro Gian. Indica ai propri soci e agli appas-
sionati della montagna il ricordo dell’uomo,
delpartigiano,dell’alpinista.

Firenze,5febbraio1999

Lecompagneedicompagnidellasezionedi
Vanchiglia dei Democratici di Sinistra espri-
mono alla famiglia De Simone le loro sentite
condoglianze per la scomparsa del compa-
gno

ANIELLO DE SIMONE
Torino,5febbraio1999

LasegreteriadelloSpi-CgildiMilanoparteci-
pa al dolore della famiglia per la scomparsa
delcompagno

GIUSEPPE ORIONE
stimato già segretario Spi-Cgil Milano negli
anniOttanta.

Milano,5febbraio1999

5/2/1995 5/2/1999
Ci manchi tanto

ORIANO
ConamoreEmilia,EneaeDario.

Empoli,5febbraio1999

5/2/1995 5/2/1999

Pasquale, Antonio e Giorgio ricordano
con immutato affetto il cognato

ORIANO GIUNTI
UnabbraccioadEmilia,EneaeDario.

Empoli,5febbraio1999

AntonioeAntonellaricordanoconaffetto

ORIANO GIUNTI
AdEmilia,EneaeDario,unabbraccio.

Empoli,5febbraio1999

Sono trascorsi quattro anni dalla prematura
scomparsadi

ORIANO GIUNTI
dirigente e vicepresidente della C.O.E.F. I
compagni di lavoro, ricordando il suo impe-
gnoprofessionalee lasuadisponibilitàverso
gli altri, sono vicini ad Emilia, Dario ed Enea
nellatristericorrenza.

Empoli,5febbraio1999

Nel 10o anniversario della scomparsa della
cara

INES MAZZONI
ZACCHINI

le figlie la ricordano con l’affetto di sempre.
Peronorarne la memoria sottoscrivono aso-
stegnodel’Unità.

Bologna,5febbraio1999

Ricorreva ieri il primo anniversario della
scomparsadi

UGO BAUSI
La famiglia lo ricorda con infinito rimpianto
insiemeai tanti amiciecompagnichegli vol-
lerobene.

Firenze,5febbraio1999

COMUNE DI BOLOGNA
Settore Lavori Pubblici
Reparto Gare d’Appalto

ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA
(CON FACOLTÀ DI OFFERTE SOLO IN RIBASSO)

Il giorno 2 MARZO 1999 alle ore 12 questo Comune procederà all’esperimento di
un’asta pubblica, per l’appalto dei lavori di: MANUTENZIONE STRAORDINARIA CON
COSTRUZIONE DI NUOVI TRATTI DI MARCIAPIEDE NELLE VIE DEL GOMITO, RISTORI,
VEZZA, S.ANNA, E SCANDELLARA dell’importo di L. 1.043.379.528, di cui nette lit.
1.020.843.336 a base d’asta e L. 22.536.192 per oneri per la sicurezza non soggetti
a ribasso d’asta.
MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE:
Criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art.
21 comma 1bis legge 109/94 e ss. modificazioni.
ISCRIZIONE ALBO NAZIONALE COSTRUTTORI:
Categoria G3 per importi non inferiori a Lit. 1.500.000.000.
Le imprese interessate potranno presentare offerta - a mezzo corriere, raccomandata
o recapito autorizzato - entro e non oltre le ore 12 del giorno 1 marzo 1999 antece-
dente la gara di cui trattasi.
Il bando di gara integrale potrà essere richiesto al seguente indirizzo: COMUNE DI
BOLOGNA - SETTORE LAVORI PUBBLICI -U.O. ATTI AMMINISTRATIVI - REPARTO GARE
D’APPALTO - PIAZZA MAGGIORE 6 - 40121 BOLOGNA BO - TEL. 051/203218 - FAX
051/204551, indirizzo internet: www.comune.bologna.it/iperbole/llpp, e potrà essere
ritirato presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico, Piazza Maggiore 6 - Bologna.
Presso il Reparto gare d’appalto potrà essre visionata anche tutta la relativa documen-
tazione. Detta documentazione potrà essere acquistata presso: ELIOGRAFIA BALDUZZI
COPY CENTER - PIAZZA ALDROVANDI 4 - BOLOGNA - TEL. 051/230437 FAX
051/230142.

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI Ing. Pier Luigi Bottino


